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Lire 0,50 a linea di c. 6. 
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Da ogni parte d’Italia giunge a | 
Asino la solidarietà cordiale di a- 
mici e perfino di avversari. 

Il processo fatto imbastire dal- 
Ambasciatore di Germania contro | 
di noi. ci ha messo di buon umore. 
Perchè Patto idiota, non solo mo- 
strela bestialità diplomatica, ma ri- 
conferina la caratteristica del cer- 
vello tedesco che imagina di poter 
la far da soverchiatore anche in ca- 
sa d’aerti. 

No :-il Kaiser non vale nulla. In 
Italia potrà avere solo valore in un 
gabinetto di antropologia per stu- 
diarne il soggetto, il criminale e 
il pazzo. Pazzo nato e criminale di 
professione. Noi lo qualificammo 
così quando egli si affacciò al bal- 
cone del suo palazzo per annunzia- 
re che-sguamava la spada per ster- 
minare il mondo. 

Noi lo qualificammo pazzo cri- 
minale, vintracciando i suoi discor- 
si, in cui si esaltava la forza, l'ele- 
zione,del‘suio popolo, la fatelizzata 
conguista-del rrondo da pa.» del- 
la Eermania! 

In ‘bieno secolo XX — quando 1 
popoli si affratellavano — egli ven- 
ne colsuo degno alleato, il misere- 
vole Francesco Giuseppe, a disu- 
nirli. a buttarli Pun contro l’altro a 
sbranarsi! E l’onda barbara, cal 
pestando >gni diritto delle genti, 
her.ordine c volontà dell’imperato- 
re, invase il Lussemburgo e distrus- 
se quel magnifico vivaio di attività 
umana che era il Belgio, con una 
raffica dî fuoco, allagando di san- 
out fraterno il suolo che aveva fat- 
to fiorire miracoli di attività e di la- 
voro. Ni esercitammo îl nostro di- 
ritto di uomini liberi. Perchè noi ci 
sentiamo e siamo uomini liberi: al- 
cum timore ci ha mar fatto arrestare 
ad esprimere liberamente il nostro 
pensiero. Credeva Guglielmo TI di 
poterlo fare, con un tratto di pen- 
na dî un suo idiota ambasciatore ? 
Credeva l'Italia una provincia tede- 
sca,-e non s'è ancora convinto che 
PTtalia dette la civiltà alla sua Ger- 
mania e che nulla può distruggere 
la sua qualità di maestra .di bene. 
al suo... popolo eletto ? 

II processo imbastitoci varrà - 
na lezione ai barbari, poichè non vi 
sarà un solo cittadino d’Italia che , 
saprà far trionfare la tesi che non si 
hossa criticare il responsabile del 
più grande delitto che ricordi Ia 
storia; sol perchè questo grande 
criminale’ è Pimperatore di Germa- 
nia. 












de con-la calata di Biilow, che a- 
vrebbe la missione di germanizzare 
Italia, farebbe supporre: che Ia 
nostra magistratura fosse. consen- 
ciente ai voleri dell’Impetatore. 

Ma per quanto noi non abbiamo 
um concetto molto clevato della 
nostra magistratura, la quale si 
manifestò sempre espressione delle 
classi dominanti, noi non arriviamo 
a pensare che siasi aggiogata al 
signore ambasciatore di Germa- 
ma. 

Essa avrebbe dovuto rispondere | 





pensiero. e di critica, 


rientrano nel dominio della scienza 


re al reumatico ambasciatore: del 


Il fatto poi che il processo conci 
| 
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che in Italia esiste una libertà di 
sovratuito 
quando i fatti esposti ed analizzati, 


e della storia. RI 
E avrebbe dovuto anche-ricorda- 


Kaiser, che VItalia — in omaggio 
alla libertà di stampa — non si : è 


mai sognata di colpire. quei gior- 


nali tedeschi che da Berlino a Mo- 
naco, con scritti e con vignette, | 
diffamavano veramente durante la | 
guerra libica l’Italia e il signor Vit 
forio Emanuele, vestendolo da bri- 
gante o da scannatore di bambini 
arabi! 

Gli stessi giornali non ebbero 0g- 
gi un accenno ai delitti veramente. 
commessi dalle soldatesche tede- 
sche nel Belgio e in Francia. Oh, 
essi, gli eletti, i prossimi padroni 
del mondo, intendevano di inse gna- 
re la civiltà e l'umanità all’Italia. 

E sarà questa che, per tramite 
dell’Asino, in Corte di assise, darà 
agli Unni del secolo ventesimo u- 
na Grande lezione di coraggio e 
di umanità, trascinando al suo po- 
sto in Corte di Assise lIm herato- 
re Guglielmo. 

L’Avanti!, a propostto del no- 
stro processo scrive: 


Grande manifestazione di so- 
lidarietà italiana all’Asino. 
A fascì ci giungono lettere e te- 

legrammi di solidarietà, se dovessi 

mo puvblicare tutte le affetuose e- 

spressioni a nostro riguardo, € 

tutte le coraggiose proteste, do- 
uremmo occupare tutto x giornale. 

A tutti, il nostro ringraziamento 
e l'assicurazione che PP Asino, che 
non ha mai temuto Dio, non può 
temere il pazzo massacratore di 
popoli. 

La sfida lanciatagli egli l’accet- 
ta: le sue zampe son ben ferrate e 
colpiranno a segno. 

A noi due: sarà la volta che una 
bestia-umile, vincerà una bestia 
fer.ce. 


La protesta dell’Avanti! 


‘« Oécorre tornare sul processo 
intentato all’ « Asino » su richie- 


| 
| 
| 
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L'ASINO» 


uglielmo Il dichiara la guerra a 


La battaglia in Corte d° Assise 
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sta dell’ambasciatore di. Germa- 
nia, perchè in quest’ultima circo- 
stanza si concreta la maggiore 


‘gravità del caso. 

©“ Gome' vedete, malgrado i fieri ac- 
centi tedescofobi ed. irredentistici 
‘elevati iù questi giorni alla Camera 


e nel Paese, ‘st riprende come nei 
migliori tempi :triplicisti l’asservi- 
mento della «politica italiana all'in 
fiuenza tedesca; la quale si è espli- 
cata questa. volta con la forma più 
scorretta e;/più oltraggiosa per la 
dicnità italiana, cioè attraverso una 
denunzia che ha tutto il sapore di 
una imposizione dell’ Ambasciata 
germanica. 

Questo processo è per se mede- 
simo un atto odioso di persecuzio- 
ne; ma la sua origine lo fa appari 
re una grossa porcheria che non fa 
onore alla dignità della magistra- 
tura italiana. Questa avrebbe do- 
vuto almeno risparmiarsi di rive- 
larsi asservita, oltre che alla bor- 
ghesia; anche alle influenze stra- 
niere! 

Noi ieleviamo la nostra più viva 
protesta contro questo processo è 
ci auguriamo che chi può, anzi de- 
ve, si affretti a seppellirlo nella pol- 
vere degli archivi come una qual- 
siasi porcheriola... sotto la cene- 
re ». 


Un commento dell’ ‘ Azione 


Sociatista ,,. 


« La matita di--Rata-Langa in 
questo periodo di guerra europea 
ha avuto molto da lavorare. Il va- 
loroso caricaturista ha preso di 
fronte i responsabili primi e mag- 
giori della tregenda sanguinosa. 
fissandoli spietatamente sulle pagi- 
ne illustrate del suo giornale, in 
tutti gli atteggiamenti caratteristici 
a quella superba imperial coppia 
criminale che davvero un posto de- 
gno s’è assicurato mella nuova sto- 
ria del mondo. 

. Dei due, uno solo s’è querelato : 
il Kaiser: l’altro, Cecco Beppe, ha 
ritenuto non esservi di che... Egli 
dal ’48 ad oggi ci ha fatto il callo! 


commina pene varie a coloro che 
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Il PROCESSO DELL’ “ASINO,, GIUDICATO IN-ITALIA 


— L’Imperatore ha decretato la morte del L'ASINO. 
— Dunquè un suicidio ? 
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sche all'Asino 


Ora. è vero che c'è un codice che | 








offendono capi di Stati esteri. Ma 
finora nessuno di questi signori se 
n'era giovato. Nè crediamo che ini 
\altri paesi siavi analogo esempio. 
Ma per Guglielmone è un altro paio 
di maniche. Non è mica un capo co- 
mie tutti gli altri, lm! 

Attendiamo quindi l’interessante 
dibattito con relativi testi e rappro- 
sentanti della parte lesa. i I 

E gli avvocati di quest'ultima 
chi li fornirà? La « Pro Itaha no- 
stra » forse? 

Certo: sarà qualche moglia dei 
la marita! 


Dal “Giornale del Mattino,, 


Sapevamo che fra le tante ma- 
i virtù dei tedeschi, quella 


che certo nessun tedescofilo ose- 
rebbe attribuire loro, è che siano 
in pòpolo di spirito. In questi gior- 
ni essi dìnno infatti una prova lam- 
pante di temere i frizzi degli umo-. 
risti e la matita dei caricaturisti 
più che gli obici e la mitraglia. E°. 
strano infatti che in questo mo- 
mento le autorità germaniche non 
abbiano trovato nulla di più ur- 
| vente da occuparsi che deferire 
Asino all’autorità giudiziaria. 
| ® 
Si sono inoltre interessati al pro- 
‘cesso dell’Asino oltre numerosi 
giornali esteri i seguenti quotidia- 
‘ni d’Italia: Il Popolo d’Italia, Il 
Secolo, Il Messaggero, La Stam- 
pa, Il Giornale d’Italia, 1'Idea Na- 
zionale, Il Giorno, La Libertà, La 
Gazzetta dell'Emilia, Il Giornale di 
Udine, Il Giornale di Sicilia, Il 
Quotidiano, Il Corriere delle Pu- 
glie, Il Cittadino, I Ordine, La Pro- 
vincia di Como, Il Cittadino di Ge- 
nova. L’ Azione, L’osservatore ro- 
mano, La Provincia di Cremona, 
La Gazzetta del Popolo, II Nuovo 
Giornale, La Vita, Il Roma, L’Ita- 
lia, La libertà di Napoli, La Vero- 
na fedele, L’Eco di Bergamo, la 
Gazzetta di Messina, Il Corriere 
delle Calabrie ecc. 
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La lettera di un noto scrit- 
tore russo. 


Il noto scrittore e giornalista russo, 

Alessandro Amfiteatroff, ci scrive : 
« Carissimi amici, 

« Mi congratulo con loro della guerra 
dichiarata all’ « Asino » da Gugliel- 
mo II. Questo dimostra in primo luogo 
che il buon vecchio « Asino » conserva 
nei piedi una forza giovanile e sa tirar 
calci dolorosi e precisi. In secondo luo- 
so mette la loro lieta e ardita rivista 
nel numero delle grandi potenze, ciò 
che gli fa onore e al pubblico promette 
sran divertimento. Spero che loro 
non han tralasciato di dichiarare al- 
l'ambasciata tedesca la rottura di rela- 
zioni diplomatiche, e di richiamare da 
Berlino il loro ambasciatore. La batta- 
glia si promette crudele, perchè io non 
dubito che il debole italofilo Flotow 
sarà tolto, e, in sua vece, è messo in 
moto un tale mortaio da 420, conte 
Biilow, esclusivamente a cagione di 
guerra con l’ « Asino ». Altrimenti che 
cosa-ha da fare il signor Biulow a Ro- 
mia, se egli è sicuro di tutti i graziosi 
e fiduciosi sentimenti che incontra pres- 
so i romani? Non dubito affatto della 
vittoria. Essendo io un uomo man- 
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sueto, vorrei pregarli di mon voler 
essere vincitori troppo crudeli e esi- 
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genti, Non caschi l’ « Asino » nell’impe- 
rialismo! Lasci a Guglielmo il suo in- 
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sipido Berlino con la sua brutta « Sie- 
gesallee », la sua Berta Krupp, e tuttu 
i baffi e cavatappi, il grado di primo 
caporale dell'armata prussiana, €, in 
generale, tutte le vaghezze e i vantag- 
gi che costituiscono la sua affascinante 
persona. Io credo anzi che l’ « Asino >» 
potrebbe cedere ai vinti una parte del 
suo ingegno e del suo cuore, che ora 
manca tanto in Germania. Con questa 
concessione l’ « Asino » forse potrebbe 
Liberare l'Europa dall’orribile e inîa- 
me guerra che il Kaiser ha imposto al 
mondo colla complicità di un corpo ai- 
fetto da demenza senile e idiotismo di- 
plomatico. Dunque, coraggio e « sur- 
sum corda! ». 

Alessandro Amfiteatrofî ». 


L’ « Asino » ringrazia il valoroso a- 
mico Amfiteatroff, e lo assicura che egli 
ha già da tempo richiamato verso il re- 
gno della civiltà il suo ambascolatore : 
il Buon senso, infatti, ha lasciato Ber- 
lino ! 

L’accusa 

Ecco il testo degli articoli del 
Codice per cui è stato denunziato 
l’Asimo : 

« Art. 128 — Chiunque nel terri- 
torio del Regno commette un de- 
litto contro il Capo d’uno Stato 
estero soggiace alle pene stabilite 
per il delitto commesso aumentate 
da un sesto ad un terzo. Qualora 
si tratti di un fatto diretto contro 
la vita l’integrità o la libertà per- 
_sonale, la peria è aumentata se- 
condo le disposizioni precedenti 
e non può essere inferiore ai cin- 
que anni di reclusione. În ogni 
altro caso la pena restrittiva della 
libertà personale non può essere in- 
feriore a tre mesi, né la pena pecu- 
niaria a lire 500. Se il delitto sia 
tra quelli per i quali sia necessaria 
la querela di parte nc: si procede 
che a richiesta del Go\erno o dello 
Stato estero. 

« Art. 79. -— Più violazioni del- 
la stessa disposizione di legge, an- 
che se commesse in tempo diverso, 
con atti esecutivi della medesima 
risoluzione, si considerano per un 
solo reato ma la pena è aumenta- 
ta da 1/6 alla metà ». 

L’Asino dovrà perciò risponde- 
re delle pubblicazioni fatte contro 
il militarismo germanico da quelle 
che videro la luce fin dali principio 
della guerra. 

L’Ambasciatore di Germania 
formulò la sua denunzia im seguito 
alla vignetta di Rata Langa dal ti- 
tolo: I] due macellai pubblicata nel 
n. 33 dell’Asino. 

Il giudice istruttore ha unito 2a 
quella denunziata tutte le altre che 
seguirono. 





bj 
L'INTERROGATORIO DI RATA LANGA 

Gabriele  Galantare ha fatto al 
Giudice istruttore la seguente di- 
chiarazione : 

« Dichiaro di assumere tutta in- 
tera la responsabilità delle vignette 
incriminate e sono consapevole del- 
l’offesa che ho voluto arrecare al- 
l'Imperatore di Germania contro il 
quale intendo di sollevare il di 
sprezzo e la ribellione pubblica e 
colpire in lui la personificazione 
del militarismo tedesco, 


NATALE 


> RAMIRO 


FUNEBRE 










Cessate, campane, il festante 


e monotono concerto, 
annunziante 

la.nascita del redentore 
Ah, questa non è certo 
l'ora della gioia. 


Gesù. 


Voi non. potete, o campane 


la natività festeggiare di 


un solo 


quando nell'ora medesima 

. migliaia di-uomini cadono al suolo- 
Tacete,; campane di Natale, 
cambiate.l’allegro scampanio 


in ritmo di funerale... 


E vasto, interminabile 
il funerale sard..... 


Poichè una insolita follia 


ha pervasa l'umanità, 


e un orrida sete di sangue e di sltraye 


il mondo ha sconvolto € 
quando questa immensa 
di uomini, cesserà! 


chissà 
vendemmia 


E° la guerra, è la guerra... E° scomparso 


ogni delicato sentire, 


ogni pietà ed ogni rispetto. 
Uvunque divampano l’ire, 
gli odî si accendono feroci; 
ovunque si tendono agguati, 


tradimenti, imboscate.... 


E’ il trionfo dei ferri affilati, 
dele bombe e delle granate, 


dei cannoni più potenti. 


E° Vora sanguigna che l'Europa traversa, 
è la Guerra, la deità perversa!... 


Oh, povero bimbo Gesù 


con le sue fragili carnici 


ne... 


di cera, esposto a ogni malanno, 
considera un po’ il risultato 


delle tue sante dottrine; 


e vedi se non sarebbe stato 


assai meglio, almen per 
rimanere serrato 
nell'armadio di sacrestia 


quest'anno, 


2 


ove t'avea posto il curato. 


Tacete, o campane di Natale. 
L'Europa sì è vestita in gramagle 
e si prepara all’immenso funerale. 


L'uomo ssi è fatto belva: 


devasta, uccide, insanguina la terra, 
e ovunque e su tutto prevale 


l’istinto feroce del male... 


E’ la guerra, è la guerra! 
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L’Asino, come giornale socia- Tra jene, kaiser, scara- 


lista, e antimilitarista, esprime co- ‘’ 
sì la sua libera opinione. 


Borani ha raggiunto la prova dei fatti... 

Il gerente Borani ha poi dichia- 
rato che per le ingiurie con- 
tro l’imperatore di Germania, 1’ A- 
sino ha raggiunto la prova dei fat- 
tI. 


1 difensori dell’Asino 

‘Difenderanno l’ Asino e saranno 
associan alla difesa, gli on. Rai- 
mondo, Enrico Ferri, Beremini, 
Fera, Altobelli, Canepa, Lucci, 
Lombardi, Arcà, e gli avvocati Al- 
ceste Della Seta, Paride Marinco- 
la, Giuseppe Chindamo, ed altri che 
ringraziamo di tutto cuore, anche 
a nome del popolo d’Italia che 'in- 
terverrà numerosissimo ar loro co- 
mizi. I 


| 
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faggi e preti. 

Le campane dei preti. A Milano i 
preti hanno mostrato di essere ancora 
più forti del Municipio, facendo annul- 
lare dall'autorità tutoria il nuovo ora- 
rio delle campane. 

Infatti, quelli cui le campane dànno 
noia, sentendole scampanare prima del- 
l’alba, si yolteranno dall’altra parte © 
ripiglieranno il sonno. Ma chi dovrà al- 
zarsi per quell'ora, saranno i preti. 

Augu-numoci che venga presto il tem- 
po in cui resteranno soli a sentir anche 
la messa. » 

Uomini e hestie. — Mentre gli uo- 
mini hanno : opreso l’odio contro gli 
uomini (narra -in corr. tedesco del «Ta- 
geblatt») e si : cordano solo di quanido 
in quando del ! ro amore per le bestie, 
queste non po:- no dimenticare il loro 
amore per l’u.::.. e ne cercano la com. 
pagnia. Branc i li capre rimaste sen- 
za padrone, err in! per i campi, si met- 
tonò ad inseguir- 1 battaglioni tedeschi 
in marcia, entram- e vivono nelle trin- 
cee, sopportani ii fuoco di fucileria, 





di poter vivere accosto agli uomini. 


lupi che ritrovarono i loro simili. 


sue pecorelle che presto verrà il momen- 
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delle mitragliatrici, non si lasciano spa- 
ventare dal ron:bu delle artiglierie, pur 


Ci meravigliamo delle capre: è evi- 
dentemente un errore del corrisponden- 
te del « Tageblatt », deve trattarsi di 


I nemici interni. — A Bord... -era un 
prete, certo Arengo o Aringa che sia si 
fa in quattro per far comprenderne alle 
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to in cui Checco Beppe degli impia 
tori, dopo i trionfi che avrà ripori 
sulla grande Russia e sulla piccola Ser- 
bia, farà una scappatina sino a Roma 
per ridare ai divensi Benedetti il potere 
usurpato da mani sacrileghe. Per me- 
glio preparare l’opinione pubblica al 
prossimo grandioso evento, la buona 
canaglia ha cominciato ad affilare le 
armi, consigliando la giornalaia, di le- 
vare dalla vista del pubblico l’«Avanti» 
e l’« Asino» e di collocarvi invece i 
giornali clericali. 

È anche questo un servizio che ren- 
deno all'Austria colla maschera della 
religione, i preti e i clericali. Ma ad on- 
ta di tutto ciò a Bordighera si esacra- 
no gli imperi criminali e... l’« Asino » 
aumenta sempre più la vendita. 


















































Gommedie religiose e bastonate pro- 
fane. — Alla chiesa parrocchiale di 
San Giuseppe a porta Trioniale a Ro- 
ma, è annesso un teatrino, in cui nel 
giorni festivi \vengono date delle rap- 
presentazioni di drammi e commedie, i 
cui attori sono in gran parte i pwmeti 
della stessa parrocchia. 

Domenica, come di solito, vi fu rap- 
presentazione. 

Il salone era gremito di spettatori, i 
quali s’interessavano vivamente alle 
diavolerie di « Satana », ora applauden- 
do, ora disapprovando. Quando ad un 
tratto uno strano rimescolio di voci, 
dietro !e quinte, seguito da rumori di 
colpi di bastone e di sedie, provocò un 
vivissime panico nell’uditorio, il quale 
per qualche minuto, rimase incerto se 
quanto avveniva apparteneva alla tra- 
gedia ai Lucifero, o alla solita comme- 
dia umana composta di gelosie, ranco- 
rl, odî, inscenatasi improvvisamente tra 
gli attori, borghesi e in veste talare. 

In breve: volarono, pugni, schiaffi e 
sedie. La rissa — chiamiamola pure col 
suo vero nome — terminò sulla via, tra 
le risa della gente accorsa e degli in- 
quilini dell’attiguo palazzo dell’Istitu- 
to romano dei Beni Stabili, i quali, 
purtroppo, non è la prima volta che as- 
sistono a spettacoli del genere, offerto 
sempre dai focosi e furiosi preti della 
parrocchia di San Giuseppe. 

E tutto ciò perchè Satana s'è ficcato 
in corpo di quei poveri attori! 


Per finire: 


Sul « Feuille d’Avis » di Losanna, si 
legge il seguente annunzio: i 

« Due parigine molto distinte, an- 
noianidosi, desiderano fare conoscenza 
con signori di una certa età aventi bel- 
la posizione. Se non serî, astenersi dal 
rispondere. — Scrivere : Porte restante, 
San Francesco ». I 

Perchè San Francesco e non Sant’ An- 
tonio? 

Se si rivolgessero a Sant'Antonio, ot- 
terrebbe con più sicurezza di trovare 
ciò che desiderano ! 

L’Asino di Buridano. 
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Iservizî di Guglielmo al Vaticano 
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— Col processo all’Asino l'im: 
peratore crede di ingraziarsi il Va- 
ticano... 

— Che bisogno” 


dti. 
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L'imperatore 








La nuova canzonetta al Kultur Kursai 


Amor di Kaiser 





(sul motivo di ‘ Amor di pastorello 1,) 
I 
Il cannone fa ’mbèù ’mbù ’mbù 
E poi l’Asino ndrri ndrì... 
Mezzo malato sono in piedi già. 


Mamma, mamma, non vinco più: 
Non battuto la notte e il dì, 


E l’Asin non si stanca e calci dà... 
Dio, amore, 
Il sole spunta gtà, 
Mb, 
Nulla l’arresterà! 
Oh, buon Dio, 
Oh, se volessi tu: 
Faresti il mondo, 


mbirì mbì ’mbù “ambo : 





hi; . . eta 
Germania e niente più! 


10 


anbù 





Il cannone fa mbù, "mba, 
L' già stam giunti a mezzodì: 


Vecchio buon Dio, svegliati anche tu! 
Mamma, mamma, soffrir non vo’ 

lutto il mondo non mi ubbidà, 

E pur massacro e non mi stanco pi ! 


Li 
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L'ufficiale leg 
re è il capo supremo delle forze di terra e di mare, 


sendo. Ricordatevi che l’Imperato- 


del governo, della religione ecc. Egli insomma è a 
capo di tutto. In tempo di pace egli marcia alla no- 
stra testa, mentre Iddio sta in coda. In tempo di 
guerra invece Iddio sta în testa, e l’Imperatore in 
coda. 
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In repubblica. 7 








Perché sapendo voi delle idee e 


Dio, amore, 


Mbda, 


Oh, 
Ah, 


Germanta, 


Il cannone fa ’mbùù, 
Forte l’ Asino calci dà... 





Oh. 


M ba 9 


Chi mai l’'arresterà... 


Oh, buon Dio 

+ | Ma non lo senti tu? 
g | | L’Asino raglia : 

E Non vincerò mai più! 


I probabili piani 
dello stato maggiore tedesco 
La Neue Freie Presse reca da 

i Monaco: L’Augsgurger Abendzei- 
-@ | tung pubblica sotto il titolo: « La 
i strategia nei nemici » un articolo 
pervenuto al giornale da parte rag- 
guardevole, sottoposto PRIMA 
della pubblicazione allo 6STATO 
MAGGIOR GENERALE. In se- 
| guito ad una violazione di fiducia, 
î DIFFICILMENTE COMPREN- 
SIBILE, si sarebbe venuti a sape- 
re quanto segue sui piani dei ne- 
I mici: Nella regione di Digione si 
. 2 forma un esercito francese di ri- 
È serva, che dovrebbe avere il com- 





Il sole è alto già, 
mbirimbì, 
Nulla l’arresterà! 
buon Dio 

se volessi tu: 
l'aresti il mondo, 


e mente. 


ISS: 


mb, 


Vecchio buon Dio non ne posso più ! ì 
Presto a Roma io scriverò 

E quel re l’imprigionerà: 

Caro Cugino, pensaci un po’ tar... 

che male 

Quest’Asino mi fà 

’mbirimbì, 
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dell'esercito è... um compiare del 
| Kaiser! 


mb, mbù, | 


più. 


‘mbar, 


‘mba, mba, 


GIVA 














pito di irrompere su tutte le stra- 
de del Giura nella Svizzera, ab- 
battere l’esercito svizzero ed inva- 
dere la Germania meridionale tra 
Basilea e Sciaffusa. ‘ 


Il piano fantastico dello Stato 
Maggiore tedesco, non coincide 
con quello dell’invasione del Bel- 
gio da parte della Francia e dell’In- 
ehilterra ? 


Con questa differenza: che nel 
Belgio i negozianti e i cimimessi 
dello Stato Maggiore tedeisco pre- 
paravano le piattafornie per gli o- 
bici da 420, e in Svizzera il. capo 





e monarchia 
La- Svizzera, che ha i tedeschi 
minacciosi alla frontiera, iniziando 
i lavori parlamentari registra il 


i primo discorso del decano intera- 
| mente dedicato alla violazione del 
| Lussemburgo e alla distruzione del 


Belgio ed affermò che « la neutra- 
lità non è indifferenza e che i neu- 
\tri conservono il dritto di apprez- 
zare gli avvenimenti secondo le 
leggi della giustizia che è eterna ». 

A Roma, dove i tedeschi sono 
a migliaia di chilometri lontano, 
si parlò sì del Belgio, ma in ul- 
timo, a fine di seduta e l’ex gari- 
baldino, presidente della Camera, 
non seppe precedere l'esempio del 
decano della Camera svizzera. 

Il garibaldino s’è ricordato che 
in Italia si è in monarchia, più o 
meno alleata al Kaiser e a France- 
sco Giuseppe. 


La bomba di Giolitti 


L'ha lanciata alla Camera e a- 
vrebbe dovuto colpire il ministero. 
Egli ha rivelato che l’Austria vo- 
leva far la guerra alla Serbia già 
prima di oggi, 
l’ausilio della Germania. Consule 
lui ha fatto dire che l’Austria, ag- 
gredendo, non poteva avvalersi 
del casus foederis per cui l’Italia 
avrebbe dovuto intervenire. Ha ri- 
levato un segreto di stato? e. a 
noi fa tanto piacere che — per un 
semplice espediente parlamentare 
— l'on. Giolitti abbia alzato il ve- 
lo alla pudica politica estera. 

Avrà così scandalizzato l’orto- 
dossia parlamentare, ma ha butta- 
to in faccia ai salsicciai tedeschi, 
quelli di Francoforte e quelli delle 
varie università, la migliore smen- 
tita alle affermazioni della guerra 
non voluta... dall'Austria e dalla 
Germania. 

Ma vi sarebbe da domandare al- 
l’on. Giolitti: 











naturalmente con. 


della preparazione a questa guerra 
da parte dell'Austria e della Ger- 
mania, avete rinnovato il contratto 
d’alleanza ? 

E perchè sapendo il pericolo cui . 
si correva, avete vuotato le casse 
dello stato, lasciando sforniti i ma- 
gazzini di approvvigionamento ? 





| La proposta del Papa 





— Il Papa vuole dunque una tregua 
tra i belligeranti pel giorno di Natale.. 
— Sta bene... ma col permesso di sbu 


dellarsi negli altri giorni... 
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Drezsi d'abbonamento 


neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Buon Vecchio Dio. 


Anno 1° della dominazione tedezca — 
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Prezzi delle inserzioni 


TÒ TESTA alla pagina 
10 marchi... d'infamia. 
Tn altro posto... gratis. 
Speciale agenzia recla= 
mistica: fraiser Wil= 
belm & GC. = Tavola= 
rotondastrasse MBerlir. 








Dai paesi del khaiser 
Il Giornalista italiano frunipardo alla moglie. 


Berlino, 12 sera. 
Pefuccia adorata! 

Ti scrivo in fretta da Berlino, do- 
ve sono occupatissimo a raccoglie- 
re l'intervista che il principe Bii- 
low scrive per il mio giornale. Ti 
dovrei parlare di Berlino, della sua 
bellezza? Ti dirò che qui si respi- 
ra a pieni polmoni l’Arte. Perchè 
hanno un bel dire i denigratori del- 
la Germania,. ma essa seppe in 
pochi anni sorpassare la snervata 
arte latina. 

L'Imperatore, che oltre il cervel- 
lo di Napoleone ha il cuore di arti- 
sta, ha voluto nazionalizzare l’Ar- 
te che dovrà imporsi a tutto il mon- 
do. E’ vero che Monaco è in Bavie- 
ra e Berlino è in Germania! 

E poi, Monaco, aveva la carat- 
teristica meridionale, e sapeva an- 
che un po’.troppo di latino,- suben- 
do l’influenza dell’arte francese. 

Nei quadri degli artisti bavaresi, 
trionfava sempre nella gioia vivace 
dei colori, Venere, la donna, la bel- 
lezza dei turgidi seni, delle onde fa- 
stose dei capelli biondi, che ci ri- 
portavano alla biblica visione di 
Eva. 

Era ciò evidente simbolo di de- 
bolezza, fragilità muliebre. E non 
è colla donna che si conquista il 
mondo! 

L’Imperatore ha saputo creare 
il genere nuovo, il gienere vera- 
mente nazionale. Dimodochè, nel 
quadro berlinese, non si parla più 
la lingua caratteristica dell’arte 
trancese: vi era in ciò una forma 
degenerativa, sfibrante: il troppo 
colore snervava l’occhio, e lo stu- 
dio minuzioso del dettaglio appari- 
va uno sforzo faticoso e dannosis- 
simo al cervello. 

Il quadro berlinese — inspiran- 
dosi al predominio della forza tede- 
sca — traduce in atto tutto lo spiri- 
to della « Kultur ». 

Occorre che sia trasfusa nell’ar- 
te tutta la virilità dello spirito cel- 
tICO. 

Ho assistito a varie ideazioni e 
pose negli atelters della Tavola 
Rotonda — un magnifico centro 
della « Kultur » — e riviene a men- 
te l'antico Cimbro, Vl Unno, il tede- 
sco di Tacito, colle esaltazioni ar- 
dimentose dell’uomo che soggioga 
l’uomo! 

E’ così, che diffondendo questo 
spirito individuale di un uomo che 
conquista un altro uomo, si arriva 
a cementare il grande affetto col- 
lettivo che si stabilisce tra i popo- 
li soggiogati e i soggiogatori. 

Dalle forze attive e passive, sgor- 
ga una cementazione di spiriti, una 
unione che indirizza e plasma e al- 
larga la concezione della grandez- 
za umana. 
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E’ una nuova ginnastica di raz- 


za, che parte oggi dalla Germania, 


dal suo centro più grande: Berli- 
no, e invaderaà il mondo. 
Esempi tangibili mi si assicura 


che si hanno anche in Italia: a| 


Taormina e a Kapri. 

Io sono entusiasta dello sviluppo 
di questa tipica forza morale te- 
desca. Quando verrò ti spiegherò 
da vicino questa nuova magnifica 
scuola, e andremo assieme a Ka- 
pri e la Taormina. Tu la compren- 
derai facilmente, perchè tu non sei 
una fragile creatura latina, ma hai 
del tipo virilmente forte della Ger- 
mania. 

Nel viaggio che faremo tu avrai 
un gran piacere. Tanto più che 
trattandosi di diffusione della Kwl- 
tur tedesca, l’ Ambasciata di Ger- 
mania mu fornirà i biglietti per an- 
dare con facilità avanti e indietro, 
da Roma a Taormina e viceversa. 

Ti acio col solito affetto. 


Tuo per la vita 
Anastasio Kunipardo. 
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‘TI prociesso 


al Asino 


Duncue lo giustizzio tzermanico 
fiene a prentere piete anco in Ita- 
glia! Finalmente le ciudice taliane 
st.sono* sfeliate dinanzi all’Asino, 


Urì zeitungio sporcazzone che s’as- 


sarde de piare pel sedere il nostro 
Crantissime Pene Amatto Impir- 


‘Tatore. 


Intanto lo Crantissimo Stato 
Magnone tzermanico a ordinatto 
la mobilissasione dei ciudice talia- 
ni per aferli sempre a portata de 
manno. 

La Scritta: « La giustizzia è u- 
cuale per tutti » sarà campiata in 
un altra: « La giustizzia è ucuale 
a Guglielmo II, impirratore di tut- 
te le Zgermanie del mondo ». 

Le bilance della Giustizzia saran- 


ino ridotte at afere' un solo piatto... 


quelo nostro. 

La solita spada ferrà sustituita 
con un mortaio da 420. 

E cussì il tribunale taliano cur- 
risponterà coll’Impirratore col me- 
zo del tilecraffo senza file. 

Le giudice sederanno. su pelle 
poltrone afenti nel centro un elmo 
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« Sì annunzia da Roma che, in seguito alla de- 
nunzia fatta contro l’Asino dall’ambasciata tede- 
sca, 1 suol abbonati si son raddoppiati. 

Con questo sistema si è giunti ad ottenere il se- 
questro dell’ Asino, rilegandolo nelle case dei loro 


lettori. 


E’ questo un successo che si deve all’azione con- 
corde dell’ambasciatore Flotow e del principe Bi- 


low. 
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tezermanico per poter dire che il 
ciudice taliano afrà qualche cossa 
de tzermanico nel corpo. 

Cuesto sarrà il nostre tribunna- 
le iddeale. Naturalmente l’imput- 
tatto sarrà messo alla tzermanica, 


{cioè colle recchie, occi e boca tur-. 


rata per esserre in grato de rispon- 
tere alle ciudice e esposizionare le 
sua diffesa lebberamente. Li affo- 
cate difensore saranno tzermaniche 
mantate dal nostro ambassatore 
cola carica di nun dire una parol- 
la, ziacchè la parolla speta all’im- 
putatto, cioè all’ Asino. 

La sientenza ferà trasmettuta da 
Berlino e letta nell’utienza. Natu- 
ralmente l’Asino sarà cundannate 


‘at essere impiccate per dilitto di 


lessa maesta. E cussì afremo datta 
una uona lezzione ancha agli ta- 
gliani. 








TI fraiser non dice 
che delle stupidagini. 


Una volta, il Kaiser tenne un di- 
scorso a Strasburgo. 

Alcuni giorni dopo 2 cittadini al 
sazioni s’intrattennero di questo 
discorso. Uno di essi, senza badare 
alla presenza dei «Schutzurami », 
disse ad alta voce: «Sai, il Kaiser 
ha detto delle erandi cretinerie ». 

Le conseguenze non si fecero at- 
tendere. Un «Schutzuram », affer- 
ratolo alla mano, lo volle trascinare 
alla polizia per lesa maestà. Mu il 
degno alsaziano non perdette il suo 
sangue freddo e raccontò al poli- 
ziotto «che intendeva parlare d’un 
amico di cognome « Kaiser ». Ma il 
Schutzmam bruscamente gli rispo- 
se: 

«Se si tratta di un Kaiser che di- 
ce delle stupidaggini: non può par- 
larvi che di Sua Maestà ». 

E trascinò il maltcapitato agli uf- 
fici di polizia. Un Lorenese. 


Id29>IDISII9I0O)DODOI9IDODO 


I PRODOTTI DELLA CIVILTÀ TEDESCA 
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Mura se e 
ua religione cristettana 
La santa alleanza fra il Kaiser pro- 
testante di Germania, l’imperatore cat- 
tolico d’Austria e il sultano dei mao- 
mettani ha dato origine ad una nobile 
fusione tra la fede in Cristo e quella 
in Maometto, tra Allah e il Padre E- 
terno; tna. il Vangelo e il Corano. 

Alcui cardinali da una parte ed al- 
cuni califfi dall’altra si sono raccolti 
in concilio, per ordine dell’imperatore 
d'Austria, allo scopo di fissare le rego- 
le della comune religione, risultante 
dai fez insieme alle mitrie. 

Anzitutto si trattò la questione del 
nome. Per fondere gli appellativi di 
cristiana-cattolica e di musulmana- 
maomettana, la nuova fede si dirà cri» 
ststtana, o cattulmana o maomettolica, 

Si farà un libro sacro unico che si 
chiamerà Gorangèlo oppure Vancorano. 
turcristriano. 

I templi si denomineranno chiesee 
o moschese; avverrà inoltre una fusio- 
ne tra le due sacre torri, onde avremo 
un campaneto o un minarile. 

Il vescovo si chiamerà veschifo e il 
califo calovo, 

La fusione fra il vecchio Jehovah ed 


Allah darà luogo a un Dio Jehoval- 


lah piglia.... 

lI « Credo » subirà qualche modifica- 
zione: « Credo in Dio e Allah entrambi 
padri onnipotenti, creatori ecc. ed in 
Gesù Gristo e Maometto loro figliuoli 
gemelli... ». 

Non si è ancora deciso se converrà 
di fondere i nomi di questi due in quel- 


lo di Cristetto o Maomisto: resta però 


assodato che la città santa di Gerusa- 
lemme e della Mecca si fonderanno in 
una sola Gerusalecca. 

Il capo supremo delle due religioni 
si dirà sultapa o papatano a piacere. 

I preti cattolici: hanno già manife- 
stato il massimo compiacimento perchè 
nel paradiso un po’ insulso degli an- 
geli ‘cristiani, che sono neutri e vigili 
ed armati; si introdurranno finalmente 
le Urì di Maometto, che sono più sapo- 
rite. 

Si è infine deciso che la poligamia 
venga adottata col freno cristiano, cioè 
non eccessiva. Basterà che ciascun pre- 
te e un ufficiale tedesco possa avere 
due mogli.... e un marito. 

Le sedute del concilio continuano. 
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Ultimissime 
BERLINO 
L'Imperatore è stato colpito da pau- 


rite acuta. La malattia — dopo l’af- 
fondamento della sua squadra nell’Ocèa- 
no Atlantico — si è acutizzata tanto 
che i medici hanno ordinato a Sua 
Maestà un cambiamento d’aria e di... 
cinquanta paia di mutande al giorno. 


VIENNA 

L’Austria attraversa in questo mo- 
mento una gravissima crisi, Non si tro- 
va più corda. Gli ultimi diecimilia me- 
tri servirono per sollevare lo spirito i- 
taliano soggetto alla monarchia, Si è o- 
ra imbarazzati per sollevare quello de- 
gli ungheresi che accenna ad abbassar- 
Intanto un’ordinanza ha sostituito 
gli alberi alle forche. 


BERLINO. 

DI ito socialista ufficiale ha espul- 
so Liebknecht per indisciplina. II prov- 
vedimento è stato preso in seguito al ri. 
fiuto del Liehkn.cht di votare i credi- 





Dentsche Sballigrossen Zeitung 


La dae religiosa in Germania 
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— Nessuna differenza vi è oggi fra Gesù Cristo, 


Lutero e Maometto. Essi sono di pari grado : 


tutti e 


tre generali di divisione sotto l’atto comando del 


nostro Imperatore... 





ti militari e per la sua dichiarazione 
antimilitarista pubblicata sui giornali 
svizzeri. I socialisti, prima del provve- 
dimento, interrogarorgo il Kaiser, il 
quale si dichiarò pienamente d’accor- 
do. 
VIENNA. 
La lettura del telegramma dell’on. 
Giolitti fatta alla Camera italiana ha 
prodotto qui un immenso stupore per- 
chè è noto a tutti che la guerra alla 
Serhia era già stabilita e non da un solo 
anno come ha affermato l’on. Giolitt!. 
BERLINO. 
Il prof. Grassi il noto zanzarista i- 
taliano ha tenuto una conferenza sui 
sentimenti attuali dell’Italia verso la 
Germania, L’illustre scienziato ha af- 
fermato tra l’altro che se il nostro Au- 
usto sovrano si recasse ora in Italia ta- 
le sarebbe l’entusiasmo delle folle che 
si solleverebbero anche i sassi. 
VIENNA. 
Durante l’ultima ritirata, che fu una 
avanzata, avemmo forti perdite di uo- 
mini che si erano impossessati di forti 
posizioni nemiche. Prendemo cento 
cannoni, numerose munizioni e mol- 
tissimi prigionieri, Tutto questo hot- 
tino fu lasciato sul campo formando- 
ne una immensa barricata per impe 
dire all’esercito nemico di avanzare. 
Tutte le posizioni conquistate ieri fu- 
rono lasciate per dar modo alle nostre 
retrovie di fronteggiare il memico. Le 
nostre perdite sono insignificanti: qua- 
rantamile morti e altrettanti prigio- 
nieri. 
BERLINO. 
La «Kultur» tedesca si fa sempre più 
vasta. Anche la presente guerra serve 
per allargaria sempre più. In Belgio 
abbiamo provato un nuovo mortaio da 
860 capace con un sol colpo di abhat- 
tere una intera città. Si è fatto il cal- 
colo che con 100 mortai di tal call- 
bro, noi potremo conquistare il mondo 
intero distruggendolo, 
VIENNA. 
Presso la città Fregat Hura abbiamo 
respinto vittoriosamente i russi, Così la 


Fregat Hura resta interamente nostra, 
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BERLINO. 
L’imperatore ha assistito oggi allo 
sparo delle più grosse bombe fabbrica- 
te dal nostro Grande Stato Maggiore. 
L’augusto sovrano, nella sua qualità 
di bombarolo onorario si è rallegrato 
moltissimo facendo voti che lo Siato 
MSI ne spari sempre più grosse, 


BERLINO. 
L’annunzio del processo intentato al- 
ASINO è stato accolto qui con un sen- 
so di soddisfazione. L'Imperatore è in 
diretta comunicazione col Procuratore 
del Re di Roma, al quale suggerisce la | 
procedura. Come si vede anche l’Italia 
sta per diventare una provincia tedesca. 


i n 


La guerra è qualche volta un male 
necessario perchè, come il colpo di bhi-' 
sturì sbarazza il corpo malato dal 
« pus » cancrenoso, Anche i malati 
che hanno orrore del sangue sperano 
e s’illudono che il favo maligno matu- 
ri e si risolva... pacificamente mentre 
invece l’infezione progredisce e uccide. 

II favo che ora cresce e minaccia la 
vita delle nazioni sane è l’imperiali- 
smo tedesco, gonfio di « pus » milita- 
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rista. Tagliare è un dovere ci cònser> 
vazione sociale per quanto ficcia a 
tutti orrore, 
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Questa sera al Pesto i Eu 
UCompania Italiana di O pere! 
« Salandra tra il sì e il no è 


ppeo la 
e darà: 
di pare 


contrario ». Seguirà il ballo li San.. 
Giuliano. Il telegramma di $ 
l’on. Giolitti. 


tato del: 





Avvisi economici 


LIQUIDAZIONE del buon sonso, del) 
buon cuore, della scienza, dal rispet- 
to ApviSrico. Indirizzo : Ber ino. 

5000 LIRE in dono a, chi ci proverà la 
pronuncia esatta delle due città di 
Przemysl e Oudstuyvenken kenrkre. 


LEZIONI di civiltà si imparti ‘cono vo- 
lentieri mediante mortai 42), assas- 
sinio donne e bambini. Ccrso com- 
pleto di violazione di trattati. 

GABINETTO DI DECENZA, nuovissi- 
mo, si forma in pochi giornì. Rivol- 
gersi Ditta Salandra, marca neu- 
trale. 


SCIENZIATO TEDESCO disoccupato, 
impartisce lezioni a giovani italiani 
desiderosi apprendere lezioni libera- 
li. ‘Scuola pratica... sui campi di 
guerra. 


GRANDE STOK di Gesù, Maometti, 
Luteri, vendesi in blocco in occasio- 
ne della guerra. Prezzo e valore uni- 
co. Senza preferenze. 


GIOVANI desiderosi diventare giorna- 
list!, corrispondenti italiani in (Ger- 
mania. Si accettano solamente cie- 
chi, sordi e muti e analfabeti. Gia- 
scuno sarà munito di un segretario, 
ufficiale di Stato Maggiore tedesco. 

















CORRIERE SPORTIVO. 

Vincitore della corsa Reims-Colonia 
sarà proclamato il podista Guglielmis- 
simo. 

Vincitore della Corsa Leopoli-Vienna 
è risultato il corridore Cecco Beppo. 

Saranno entrambi fregiati. 








Ai prossimi numeri : 

I consigli del medico. 

Il bollettino metereologico, 

La posta dei lettori ecc. 

Tipografia... 
=—_——_————6——e— TESS 
PIO BORANI, gerente responsabile. 

Cooperativa Tipografica Italiana 

Roma, Viale del Re, 22 











LA GINNASTICA TEDESCA 
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— Quando vi dico alzate le gambe, non temete di cadere indietro. 
La caduta rafforzerà gli orzani della nostra razza. 
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L'ASINO 
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L'“ASIDO ,, ai suoi lettori e ai suoi abbomati 


Mentre l’ Asino entra nel suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È: 
con qvesto solo mezzo che la vita gli è sicura e ‘che l’opera di boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi. 
dai neinici coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai nostri avversarî, e inoltre, i riven- 
ditori ilî giornali, i più piccoli e i più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di 
mandarci il saldo dei nostri conti. | ! 

Occorre che entri nella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, l'abbonarsi al giornale. Il loro abbonamento 
lacilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi. gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. 

Noi diamo ai nostri abbonati più di quello .chetiamo come sconto ai nostri rivenditori: ci resta poco, ma questo poco, 
basandosi sul raddoppio degli abbonati farà. si chèfT'Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai preti, dai varî 
imperatori. criminali, e dai magistrati Aocili allé-richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. i 

Ogni nostro abbonato ne procuri un altro: quando tra un mese potremo ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei 
nostri avversari la manifestazione della nostra forza: tutta la generosa e affettuosa solidarieta dei nostri lettori. 

FE sarà la migliore protesta a chi vorrebbe’ soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise | 
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La protesta contro l’imperatore. Premi semi-gratuiti agli abbonati 


| nuovi e a coloro che rinnoveranno l'abbonamento diamo diritto 
DER on al-75 010 di ribasso sui libri del nostro catalogo. 
Vota poeta i Sul flo 
x \e024 i ia ANI . . . ve _* La a ta . È 
ir Aa a Wi a es Aggiungere per gli abbonati esteri le spese di porto. 
er vit È N KI vi : 
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Chi ci procura due abbonamenti anuui o quattro semestrali: 
Su } foi SE re: tri, rue ti a) È 
N — rimettendoci l'importo — riccverà in premio libri per L: 5,00 
4 i 


da scegliere nel nostro: catalogo. — Per un numero maggiore’ 
‘di abbonati il premio sarà in proporzione. 
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i I lettori 
— E come protesti efficacemente contro Imperatore ? | 
— Mandando subito l'abbonamento all’ASINO. che ci richiederanno libri, unendo il’ talloncino d’ abbonamento 
(1 anno s lire, un semestre 2,50. - Estero il doppio) ‘avranno diritto al 70 0{0 di ribasso sui nostri libri. 
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Abbonatevi subito all’ASINO e scegliete nel cataloso. della -:nostra libreria 


(Vedi anche num. prec.) i libri che vi saranno rimessi - con assegno nel- 
le spese di spedizione - col 75 Oo di sconto. 


Da questa combinazione sono esclusi gli abbonati del Nord America i quali per l'abbonamento dovranno rivolgersi al Sig. G. Vanni - New Yoak, 








î ie ‘202. DE QUERLON. La costi 207. — La confessione . . . >» 0.25 Delitto e castigo (ill). . » 2.75. 
Catalogo della libreria | giana di Smirne . . . >» 0.90] 208. DESCAVES L. La gabbia 235. — La moglie di un altro » 0.25 
. SA TESO (dramma sociale in un at- 234. — Dal sepolero dei vivi » 0.90. 
D. 208. DE NGTIS G. Religio p 
197 Rolla &@ ogg! De nuova - Studi filosofico- t0) sii nie Leasir PRON 205. DOTTOR G. Le scuole 
opa ii na en & sociali . . . . .... ».2.50|209 DE VITI DE MARCO, La clericali EA 
DE NAVA ini TAE politica commerciale e gli 236. BROZ G. Lui-lei € il bim- . i 
n a i 1 (00 FTCRDE SANCIS ST at interessi dei lavoratori » O.10| D " Sd COSO 
199. — Fra omb luci * 0.25 | bertà di lavoro. . . . » 0.10 Me i PI o | Fal 
39 OLOLE I TO CA 210. DESCURET G. B. La me- 237. DRUMONT E. Sociali 
200. — Favole nane . . . » 1501205. DE SANCTIS L. Accuse dl (E en 
201. DE PETRI A. Marx e E contro il papismo . . > » 0-25 211. DESMOULINS €. Scritti » 0.25 |238. DUMAS A. I tre Moschet- 
il} | imarainio 01 E Ei purgatorio . . . » 0.20 212. DESTREE G. Come sa- TA e 
rà emancipata la donna? . » 0.05|239 — illustrato . . . . . >» 1.50 
i 213. DINALE 0. Il movimento 240..— Vent'anni dopo . . » 1— 
d <PER IL PROG RESSO $ a dei contadini e il partito so- 241. — Il visconte di Brage- 
VAS 7 clalista PR ae NI a 0 lomilente- alal diet) a 
CHRONOS-MIGONE 191 5 è il n.iglior almanacco cro- 214. DI BOLMAR. Lo spiriti 242. — Il conte di Monte Cri- 
— mulitugrafico per portafogli. . smo PETTO RIT ANTO De RA SISI RR . > di, 
al rofumo ACACIA 215. DICKENS GC. Novelle. ì » 0.25] 243. — — illustrato (2 volumi) » 6.50. 
C > x 0.50 1 z Me: t 10 I 216. — Nei bassi fondi di 244, — La. signora dalle Ca- i 
osta L. 0, a Copia, più cent. per la’ racco- Londra ORTI RE Ri _— melie ‘ (illusi) . .C. obi 
mandazione nel Regno e cent 25 per l'Estero. Una 217. — Il figlio dell'amore . » 1.—|245. — Il Capitano Paolo . . » 0.25 
dozzina L. 5 Îra;1ca di porto. Si vende datu.ti i Carto- 218. — Lo spettro di Marley 246. — I garibaldini . . » 2.— 


lai, Profumieri e Chincaglieri. | (romanzo) » 0.79 | 247. — La principessa. Gior- 


219. DIGCKENS e COLLINS. gio(- dramma) Sii a Mai 
»- Deposito Generale da MIGONE & C. - HILANO - Via Orefici ri L’abisso (romanzo) . » 0.75|248.__T cavaliere del cigno. » 0.50 













== I : ‘220. Dizionario biografico uni 249. — Una notte a Firenze » 0.50 
sà SO so E, versale (2 volumi) . . . » .2.—|250. DUPONS M. Guerrazzi 
o PS. Ure ‘1221. Dizionario. dei. Comuni adito O ati e Pe RI AO 
i I > | italiani . ++ + x » 5.—|251, D UTERRAIL P. Il fab- | 
NI O NI P | 222. Dizionario della lingua i- bro del convento (in 2 vo- 
ÎÌ 38 taliana (p.1500) _. . |. . »—.—i lumi illastnati)i . UL 8 ie a 
S MIOPI - PRESBITI 223. — legato in tela . . . » 5.— Ù 
TÀ 224. “Dizionario italiano-fran- * 
Ò E:VISTEIDRDODE ee Ra 
O0IDEU Unico e solo prodotto del |225. — legato in tela . . . » 5.— 


mondo, che leva la stan- | 926. Dizionario italiano-te 
chezza degli occhi, evita il bisogno di descolle viceversa =... 1° 3 = 
IS N portare gli occhiali. Dà una invidia- | 097 _ jJepato intela. . . — TR 
SEE S>SS bile vista anche a chi fosse settuage- La: s 
o” na_io. © 





SÒ TONG-RIGSTITUDTe- DEL SISTEMA: MERVOSO_ 


228. Dizionario italiano-ingle- 


vicevensa . . . . ».- 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI a e i 


Scrivere Ditta L. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia) |232. DOSTOJEWSKI F. M. 
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